INCONTRI ESTIVI SETTIMANALI  2012

Comunità di Capannori-Paganico-Tassignano

“GIOCHINSIEME”

 I PATRIARCHI
1) NOE’ (NUOVA ALLENZA DI DIO CON L’UOMO) (14-Giugno)

2) ABRAMO (PADRE NELLA FEDE) (22 - Giugno)

3) GIACOBBE (L’UOMO DELLA GRAZIA) (29 - Giugno)

4) GIUSEPPE (IL GIUSTO SOFFERENTE) (06 - Luglio)

5-6) MOSE’ (FIGURA DI CRISTO) (13 - 29   Luglio)
GITA PER TUTTI I PARTECIPANTI (ITINERARIO E DATA DA STABILIRE)
QUARTO APPUNTAMENTO GIUSEPPE

(Il Giusto Sofferente)

Prima di dare inizio ai giochi, i bambini fanno merenda, poi per compattare il gruppo viene svolto un bans, dopodiché il parroco accoglie, introduce e presenta il percorso che viene svolto.

Prima di dare inizio al gioco vero e proprio, i ragazzi vengono divisi in due squadre.

Ad ogni componente delle squadre viene dato un cartellino con il simbolo della squadra i simboli sono diversi per ogni squadra e rappresentano una caratteristica dei patriarchi.

Fatto questo leggere il brano che parla di Giuseppe

1° Narratore: Giuseppe era il figlio che Giacobbe aveva avuto in vec​chiaia dalla sua amata moglie Ra​chele. Poiché era il preferito Giacobbe gli donò una veste con le lunghe maniche, che in confronto con le corte vesti degli altri undici fratelli, era un abito principesco. I fratelli, vedendo la predilezione di Giacobbe per Giu​seppe, ne divennero invidiosi e non erano più capaci di trattarlo amiche​volmente.

2° Narratore: Una volta Giuseppe, che era allora un giovanetto e andava a pascolare il gregge con i fratelli, fece un sogno e lo raccontò ai fratelli: «Ho sognato che stavamo nei cam​pi a legare i covoni di grano, quan​d'ecco che il mio covone rimase dritto, mentre i vostri tutt'attorno si inchinavano davanti al mio». 

3° Narratore: Quelle parole resero i fratelli fu​renti, perché a quei tempi i sogni erano considerati un'anticipazione di quello che sarebbe accaduto. Così, tutti adirati, gli risposero: “Pre​tendi forse di diventare più impor​tante di tutti noi, e che noi ci inchi​niamo davanti a te?”

4° Narratore: Giuseppe, che aveva allora diciassette anni, fece un altro sogno e questa volta lo raccontò a suo padre e ai suoi fratelli. “Sentite” disse: “Ho sognato che il sole la luna e undici stelle si inchinavano davanti a me.” Anche il significato di questo nuovo sogno era chiaro. Quella volta fu il padre Giacobbe a parlare: “Che sogno è mai questo? Dovremmo forse io, tua madre e i tuoi fratelli inchinarci di fronte a te?” 

1° Narratore: Un giorno il padre lo man​dò dai suoi fratelli, che erano a pascolare le greggi.  I fratelli non amavano Giuseppe, perché era il prediletto del padre. Giuseppe camminò a lungo prima di trovare i fratelli. Essi lo videro da lontano e, mentre si avvicinava, complottaro​no tra loro: quella doveva essere la volta buona per sbarazzarsi di lui, e decisero di farlo morire. 

2° Narratore: “Lo getteremo in una cisterna” dissero. “Poi racconteremo a nostro padre che una bestia feroce l'ha sbranato!” Ma Ruben, il fratello maggiore tentò di salvarlo. Disse agli altri:

3° Narratore: “E’ nostro fratello, non uccidiamolo! Gettiamolo in una cisterna, ma non togliamogli la vita”.  Quando Giuseppe arrivò, gli tol​sero la bella veste con le maniche lunghe che il padre gli aveva regala​to, lo gettarono in una cisterna vuo​ta e sedettero a mangiare. 

4° Narratore.  I fratelli videro passare una carovana di mercanti. Allora pensarono: “Vendiamolo a quei mercanti”. Così fecero, vendettero Giuseppe come schiavo ai mercanti per venti monete d'argento. Poi presero la sua veste, uccisero una capra, ne spruzzarono il sangue sulla veste e la presentarono al padre dicendo:

1° Narratore: “L'abbiamo trovata; guarda se è la veste di Giuseppe”. Il padre Gia​cobbe la riconobbe: allora pianse a lungo, pensando che suo figlio fosse stato sbranato da una bestia feroce. 

2° Narratore: Quella carovana di mercanti era diretta in Egitto. E fu così che Giu​seppe fu condotto in Egitto e rivenduto a Potifar, uomo di fiducia del Faraone. 

3° Narratore: Potifar stimava molto Giuseppe, ma la situazione peggiorò quando la moglie di Potifar lo accusò di essersi comportato in maniera disonesta, non era vero ma Potifar fece mettere Giuseppe in prigione. 

4° Narratore: Erano in prigione anche il capo delle cantine del Faraone e il panettiere, i quali una notte fecero un sogno strano, Giuseppe interpretò quello che avevano sognato, e le cose andarono come egli aveva predetto. 

1° Narratore: Passarono alcuni anni e una notte il Faraone fece un sogno: Era sulla riva del Nilo quando uscirono dal fiume sette vacche grasse, poi ne comparvero altre sette magre che divorarono quelle grasse, poi sognò sette spighe piene di grano su un unico stelo, e altre sette vuote che inghiottirono quelle piene.

2°Narratore: Quando si svegliò il Faraone convocò tutti i sapienti perché gli spiegassero il significato del sogno, nessuno però ci riuscì. Il capo delle cantine si ricordò di Giuseppe, il faraone saputa la cosa lo mandò a prendere dalla prigione, 

3° Narratore: Giuseppe spiegò al faraone che nei prossimi sette anni in Egitto vi sarà abbondanza poi ne seguiranno altri sette di carestia e di fame; quindi occorreva accumulare provviste per poter sopravvivere durante la carestia. Il faraone apprezzò il discorso di Giuseppe e capì che il Signore lo proteggeva, allora lo riabilitò e lo nominò amministratore.

4° Narratore: Dopo i sette anni di abbondanza ci furono altri sette anni di carestia e ci fu fame dappertutto anche nella terra dove abitavano i familiari di Giuseppe. Poiché non avevano più cibo andarono in Egitto a comprare il grano. 

1° Narratore: Essi non sapevano quale sorte era toccata a Giuseppe e quando si presentarono davanti a lui non lo riconobbero perché era vestito da Egiziano. Giuseppe però li riconobbe e quando li ebbe davanti si commosse e si fece riconoscere. I suoi fratelli furono presi da una grande paura perché temevano che Giuseppe si vendicasse, ma egli li rassicurò e disse:

2° Narratore: “Andate a prendere mio padre e le vostre mogli e i vostri figli e trasferitevi in Egitto io vi darò una terra dove potrete vivere in pace”
Prima di dare inizio al gioco sarebbe opportuno fare un canto in maniera che al termine degli incontri quando sarà celebrata la S. Messa i bambini sono preparati per animarla. All’inizio di ogni incontro fare sempre un canto seguendo lo schema della Messa. Es. 1° incontro canto di ingresso, 2° incontro Alleluia e Offertorio ecc.

Ed ora inizia il gioco.

PRIMO GIOCO: Dentro e Fuori

Vengono tracciati due cerchi sul terreno (uno per squadra) dentro si devono posizionare i bambini, ognuno nel cerchio della sua squadra.

Quando l’animatore comanda fuori tutti devono uscire dal cerchio saltando, l’ultimo ad uscire viene eliminato.  Al comando dentro tutti devono rientrare dentro il cerchio sempre saltando, l’ultimo a rientrare viene eliminato. L’animatore, inoltre ai due comandi “dentro” e “fuori” può utilizzare altre parole che possono trarre in inganno ad esempio: “fiori” “cuori” “nuovi” oppure “destro” “cento” ecc…. Anche in questo caso chi sbaglia viene eliminato.

Questo gioco è a tempo vince la squadra che in 15 minuti di gioco vengono eliminati meno giocatori.

La squadra che vince guadagna 20 punti. Mentre quella che perde per guadagnare altrettanti punti deve rispondere ad una domanda sul brano letto, nel caso non risponde giustamente alla domanda può rispondere la squadra che ha vinto il gioco. Ma anziché guadagnare altrettanti 20 punti ne guadagna in questo caso 10.

Materiale occorrente.

· Nastro per tracciare i cerchi

· Domanda: Cosa ebbe in dono Giuseppe dal padre
SECONDO GIOCO: I fratelli d’acqua

Vengono tracciate due linee distanti un metro circa l’una dall’altra, i bambini si dispongono a coppie e si posizionano uno di fronte all’altro un po’ distanti dalle linee, al VIA uno dei due dovrà riempire con l’acqua un bicchiere e arrivato alla linea lanciare l’acqua al suo compagno, che cercherà di raccoglierne il più possibile sempre con un bicchiere, andrà a versarla nel secchio di squadra.

Vince chi in meno tempo riesce a riempire la bottiglia.

 Per il punteggio vale sempre la regola applicata al primo gioco.

Materiale occorrente:

· N° di bicchieri necessario per tutti

· N° 4 secchi grandi

Domanda: Cosa aveva sognato il Faraone?
TERZO GIOCO: Cerca nella vasca 

Viene preparata una grande vasca piena d’acqua nella quale vengono messi tantissimi piccoli oggetti, tanti quanti sono i ragazzi, e altri oggetti di disturbo e due contenitori nei quali andranno portati gli oggetti una volta pescati.

I ragazzi vengono divisi in due squadre e disposti in fila, al via partono i primi giocatori di ciascuna fila, che dovranno pescare nella vasca l’oggetto che l’animatore gli chiederà. Il primo giocatore che pesca l’oggetto richiesto lo deve portare nel contenitore posizionato dalla parte opposta alla vasca. 

Vince chi la squadra che riesce a pescare più oggetti, e valgono le stesse regole applicate ai giochi precedenti.

Materiale occorrente: 

· Vasca grande di Carla

· Tantissimi oggettini

· N° 2 contenitori

· Poco sapone per fare la schiuma

Domanda: Dove si trasferiscono i fratelli di Giuseppe insieme alle loro famiglie?

QUARTO GIOCO: Lancia la spugna  

II bambini si dispongono in fila indiana a tre passi l’uno dall’altro, accanto al primo della fila si mette un secchio vuoto e a dieci passi dalla fina della fila un secchio pieno d’acqua, l’ultimo bambino della fila riceve una spugna. Al VIA il bambino munito della spugna corre a tuffarla nel secchio, torna al proprio posto e la lancia al compagno fermo davanti a lui a sua volta la lancia al compagno successivo e così via. Quando la spugna arriva al primo compagno della squadra la spreme nel secchio vuoto, fatto questo corre a portare la spugna all’ultimo della squadra che va rituffarla nel secchio e così via. Se durante un lancio sbagliato, la spugna cade a terra, va raccolta da chi l’ha lanciata e non da chi l’ha fatta cadere.
Vince la squadra che per prima riempie la bottiglia e valgono le stesse regole applicate ai giochi precedenti.

Materiale occorrente: 

· N° 4 secchi

· N° 2 spugne

Preparare il Santo
